
dal proprio intereiie di Stato , non potendogli p iacere, che s’ in- 
grandirte la Cafa di C arrara , in addietro sì nemica e nociva al 
Tuo dominio. A vea il Signore di Padova Teco Guglielmo bartar­
do della CaTa dalla Scala co’ Tuoi Figliuoli Brunoro^eA Antonio, 
i quali teneano corrifpondenze Tegrete co’ Veronert, non mai di­
mentichi , e tuttavia amanti della CaTa Scaligera . Vuole Andrea 
G a ta ro , che convenirtero inlieme intorno alle conquilte. V icen­
za doveva eflere del CarrareTe, Verona dello Scaligero. Comun­
que lia , nel dì 30. di M arzo morte Francelco da Carrara Telèr- 
cito Tuo, con cui il Genero Tuo Niccolò EJìenfe MarcheTe di Fer­
rara andò ad unir le Tue milizie -, e dopo aver tentato alquanti 
giorni l’ acquifto del Cartello di Cologna , che Tece gagliarda re- 
lillenza , e col tempo capito lò , nella notte precedente il dì 8. di 
Aprile fi preTentò alle mura di V e ro n a , e parte per le Tcale, par­
te per due rotture introdurte le genti Tue in quella Città , gridan­
do S c a la , Scala , V iva M ejjer Guglielmo dalla Scala . Ugolotto 
Biancardo , e Bartolomeo da Gonzaga Capitani del D u ca di M i­
lano colla lor guarnigione rt ritirarono nella Cittadella , a cui fu 
immantenente pollo T’ afledio. Guglielmo dalla Scala , benché 
Torte , Te crediamo al G a ta ri, da molto tempo indiTporto di l’alu- 
t e , Tu proclamato Signor di V erona. Perchè non era ben Torni­
ta di viveri la Cittadella , Ugolotto Biancardo capitolò poi la re- 
la , Te per tutto il dì 27. d ’ Aprile non gli forte venuto ToccorTo. 
Intanto nel dì 2 1 .  d’ erto MeTe Guglielm o dalla Scala finì d iv iv e ­
re . Il Gatari Tcrive di morte naturale ; ma i più credettero , che
il veleno datogli dal CarrareTe gli abbreviafle la vita . In luogo 
Tuo furono eletti Signori di Verona Brunoro ed Antonio Tuoi F i­
gliuoli . Nel qual tempo Francesco Gonzaga Signor di M antova 
occupò O ftig lia , e PeTchiera, Terre del VeroneTe. Mentre que­
lle  coTe accadevano in Verona^, Francefco I l i .  primogenito del 
CarrareTe andò col popolo di Padova a llrignere d’ artedio la C it­
tà di V ice n za , Totto di cui Teguirono tolto alcuni combattimenti 
con Svantaggio de’ Vicentini. M a Tul più bello arrivò impen- 
Tato accidente, che difturbò rutta l’ impreTa. A nome della Du- 
ch-erta di M ilano, che tuttavia comandava in quello tempo, era 
andato Jacopo del Verm e a Venezia, per implorare il braccio 
di quella potente Repubblica contra del CarrareTe. L a  conclu- 
iìone del trattato Tu, che il Verme per aver gran Tomma di 
danaro da’ V enezian i, ed affinché Vicenza non veniiTe alle mani 
del CarrareTe , Tece una cellìone di quella Città a i  Signori Vene-
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